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«Servonopiù sostegni
controil caro- bollette

molteaziendearischio»
•Il presidentedi Confimi: «Anche il creditod'imposta

del25%non èsufficienteperchétagliagli altri aiuti»

P
aoloAgnelli, presiden-
te di Confimi Indu-
stria, lei guida un
gruppo industriale di
14aziendecon 180 mi-
lioni di fatturato,cosa

si aspettail mondo delle im-
prese dalle ultime mossedel
governo Draghi?

«Credosia giusto e doveroso
averea cuorei conti delloStato,
tenere in ordine il bilancio, ma
orabisognasalvareil mondodel-

le impreseequindi i lavoratorie
le famiglie. Ritengocheil bonus
da200eurononsiasufficiente,è
una misura importantema con-
tro l'exploit del caroenergiaha
purtroppo effetti limitati. Stesso
discorsoper il credito d'imposta
alleaziendedel25% sugli aumen-

ti energetici.In lineadiprincipio
la misurava nelladirezionegiu-
sta, ma nei fatti è insufficiente

perchédeducetutti gli aiuti pre-

cedenti dati alle imprese,il cosi-

detto "de minimis"».
Ovvero,chesignifica?
«Significain soldonicheè vero

che lo Statopagauna quotadel
25% mache c'èun tettoagli aiuti
di 200 mila euro in 3 anni. A que-

sti vanno sottratti gli incentivi
percepiti nell'ultimo biennio,
quelloperil Covid,il Dpa, i finan-
ziamenti. Eccochei 200mila eu-

ro vengono di fatto azzerati.Il
mio gruppospenderàin tre anni
6 milioni dieuro in piùper il gas,
maalla fine delperiodonon rice-

veremo praticamentenulla»
Va cambiato subito il siste-

ma?
«Certo.E lo puòfare questogo-

verno. Altrimenti il solo credito

d'impostarestauna presain giro
chenonaiutaleaziende,anzi.Così
comenonserveamolto dare200
euro in più alle famiglie sepoi il

contoper labollettaarrivaa 2000
euro.Insomma,serveunosforzo
maggiore,siamo in una situazio-

ne di emergenza,conla crisiRus-
sia- Ucraina ben lontanadallaso-

luzione, il vento dellarecessione,
l'aumentodei tassid'interesse».

Nonèottimista sulfuturo?
«Sonorealista.L'esecutivoDra-

ghi ha il tempo per intervenire,
avrebbedovutogià correggereil
decretoAiutitogliendoil demini-

mis e miauguro chevengaincon-
tro allenostre richieste. In ballo
c'è il futuro del sistemaproduttivo
edimilionidilavoratori».

Siamoin ritardo anchealivel-
lo europeo?

«Siamoingraveritardo. Il tetto
al prezzodelgas sarebbedovuto
esseregiàoperativo.Il presidente
Draghihaspintomolto,ma l'Euro-
pa harinviato lapartitaa settem-
bre. Epotrebbeesseregiàtardi».

Cosabisognafare?

«Bisognafarecomehannofatto
Spagnae Portogallo.Se l'incre-
mento delgas superail 40percen-

to intervienelo Stato. In questo
modosi tutelanoleaziendee i po-
sti di lavoro,si dannocertezze.Se
non si affronta questoproblema
seriamentemigliaiadi aziendesa-
ranno a rischioconle conseguen-
ze negativefacilmenteimmagina-

bili. Va affrontato il problemaora,
primadell'iniziodell'inverno, pri-
ma chela situazionenonsiarecu-
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perabile. L'Europa va in ordine
sparso e questo non ci aiuta. La
grande forza e credibilità di Dra-

ghi all'estero andava indirizzata
meglio ».

Ora c'è il rischio di un ulterio-
re balzo dell'inflazione?

«Con questi costi energetici è

inevitabile. L'Italia da vent'anni

non fa una politica energetica se-

ria. La Poloniaha puntato sul car-

bone, la Francia sul nucleare,Spa-
gna e Portogallo si sono date un
tettoal prezzo del gas. Spetterà al

nuovo esecutivocambiare strada,

dareuna svolta dopo un lungope-
riodo di immobilismo.Eppuresa-

rebbe bastato incentivare i pannel-

li solari, diversificare le fonti,ma-

garispostareun po' difondi del bo-

nus 110 per cento sullerinnovabili.
Invece dipendiamo ancora da Pu-
tin».

Forse sarebbe bastatosfrutta-
re meglio il nostro gas?

«15 Stelle hanno frenato,ma an-

che su questo fronte il governo

avrebbe dovuto fare di più per

sfruttarele nostre risorse. In que-
sto modo per le aziende è difficile
reggere la concorrenza internazio-

nale» .

Cosa chiedete al nuovo esecu-

tivo che uscirà dalle urne di set-

tembre?

«Fino ad oggi è mancata una vi-
sioneindustriale per il Paese. Biso-
gna fissare le priorità, definire le

strategie, farlo rapidamente, par-

tendo proprio dalla necessità di
avere sovranità nei settori chiave,

energia inprimis ».

Umberto Mancini
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SERVE UNO SFORZO

MAGGIORE DEL GOVERNO

PER FAR FRONTE

A UNA CRISI DIFFICILE,

PAGHIAMO 20 ANNI

DI IMMOBILISMO

AL NUOVO ESECUTIVO

CHIEDIAMO

UNA VISIONE INDUSTRIALE

DOBBIAMO AVERE

SOVRANITÀ NEI SETTORI

CHE SONO STRATEGICI

Paolo Agnelli, presidente
di ConfimiIndustria che

raggruppa 45 mila
imprese manifatturiere
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